





‘ il cielo andò velend si, rannuv:landosi, 
i Ma nec così da vendere melunconica 





'mincisreno i membri del Comitato a 
| recarsi alla Stazione forrovisria, pel 
( ricevimento degli ospiti, Vederamo Pon, 
| Girardim sffeettervisi avch’egli: ma ne 


| tato signor Plinio Zulisni: i deputati 
| che avevano premesso di venire, man- 
E carono all’ ultimo, dovendo trovarsi a 


E raporesentanze di comuni, di Società, 


nel mezzo — di Felice Cavallotti, 


| gl pubblico, Ai cancelli, stazionavano 


i dalle nove, cominciò a siffermarsi la 


i st'oggi solennemente il triste anniver- 


‘ed in questa doleresa ricorrenza inau 
i gura un bust» di bronzo, a perpetua 
i memeria del grendo'italiano. 


n nicipale, partecipando unanimi e con 

i vinti alla solebne «noranza, nel mentre 
Bi si tengono altamente onorati di acco - 
1 Sliere nella loro città tenti illustri e 
i regguardevoli ospiti, vi porgono col 
i mio merzo il benvenuti, e specie: è 
r tutte 1- onorevoli autorità, ai signori 
| Senatori e Deputati, a tutte le distinte 


i promotire del monumento ed infine a 
* persona qui intervenute, le quali colla 


‘i sae più commovente questa solenne 
j commemorazione. 






ABBOCIAZIONI 
aino a dom.icilto, nella 
| pid e nel Regno, pel 
‘goal con diritto ad Inger= 
’sfoni, un anno . . L. 94 
spor gli altri. . .. » 28 
sementra, trimestre, mese 
in amamiorzione, - Per 1" E- i 
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HI Giornale esco tutti i giorni, easettuate 














L'inaugurazione del busto ‘a F ELICE CAVALLOTTI 


Egli guarda ora alla magnifica cerchia 
delle nostre montagne degradanti: nel- 
i a:zurro Adriatico, vede certo. la pa- 
tria oltre i limiti dello stato, sogna 
certo che una Italia libera e forte, 
saggio ed onesta, accolga in materno 
amplesso d'amore tutti i suoi figli... 
{ Vivissimi prolungati applausi)... 
Così, o signori, il grande spirito di 
Felica Cavallotti, che rivive nelle forme 
del bronzo in questo tranquillo recesso, 
di fronte a quelle degradanti montagne, 
contiauerà fa sus missione nei mondo, 
sollevando il pensiero del visitatore 
dalle piccola gare quotidiano, agli: alti 
destini della patria e della ‘umanità: 
{ Calorosi, generali applausi, che si ri 
petono a lungo, insistenti ). 


novertà dei mezzi dei quali dispone- 
vamo, ma per la genizlità e la finitezza 
« li'arte che le plasmò non indegno 
forsa di Colui che noi vole@mo peren- 
nemente ricordato, sl 

L’osorare chi per la patria e-per Îa 
libertà ba vissuto e lottato, chi alle 
più site idsalità del sentimento e delle 
presa, ha lato tanta esuberanza di 
cuore e tanto spleadara d’ ingegac, era 
debito sacra di una terra come questa, 
forte insieme e gentile ( Bene!) E noi 
vedemmo con quanta siontancità le 
obiazion: sfflu:ssero a formare il fondo 
necessirio, con che slancio d'amore. il 
papolo ci portasse il madest» cbolo, 
che rappresentava forse un virtuosa, 
risparmi - e gli costava una voluta pri- 
vazione, che indubbiamente era il frutto 
dell’one.to lavoro. ( Bene! Bravol.. E 
rispoad no, quasi ec>,.i bere ed i bravo! 
del popolo stipato nel sottostante viale, 
sulia piazza). . 

E4 assistemmo ad'uns nobile gara 
di generos» disiuteresse f-a coloro che 
concorsero ad erigerlo: io scultore De 
Paoli, che enn magistare squisito d’ar 
tista tradusse nella’ plastica evidenzi 
di quel fiero atteggiamento. tutta l'a 
nima de! @rsude Italiano ( Bene! Viva 
De Paoli!) il modesto Silvio Piccini, 
che spess le prom:ttenti dovizi» dei 
suo giovina ingega» nel modellare tutti 
gii ernati ; ( Benissimo 1) il bravo Frane 
casco Bro*f:, cha neli. fusione d 1 bu.to 
e della de:.wazione impirgò tutta ia 
psrizia dell’ aste sua. ( Bene 1) 

Signori! 

Così, il monumento di Pelice Caval. 
lotti, sorge col centributo del popolo 
nostro a pe. spara di nostri artisti. 
( Bene!.. Evviva î Democratici 1.. Evviva 
i popolari!) Qxìe ci sorrise anche il 
pensiero ch'esso poggissse su. que- 
sta ,colones — un. rudero  dell’ane 
tico palszzo ili città — per confondere 
così-viemmagiormente Ja memoria. sua : 
on le memorie che son» nostre, (Bene ! 
Bravo!) Exli avpartivne a tutta iatera 
VItalia; ma egni proviacia che ne sm. 
mira l’eroica virtù, ama farselo ospita 
e concittadino »reprio ! ( Bravo!) 

E bene Egli fu cellocsto in questo 
recesso franquil'o ed app: tato dai ru. 
mori, in mezza pace di queste 
verde, che par c::nvilisre la meditazione 
e î ricordi ( Bene bravo!) Coloro che 
vassando di qui, fermeranno il piede 
dinzozi s questa effig e, e ripenseranno 
sì cittadino e al bravo soldato, all'uomo 
parlamentare è all'artista, all’ erudito 
ed.al pceta, al filantropo a polemista, 
dovranno anche rievocare alla mente 
tutto l’ultima periodo della vita ita- 
lians, atiraverso il quale grandeggiò 
sempre la figura sli Lui, interprete sin- 
cera della coscienza popolare nei suvi 
affetti più santi, nelle sue più nobili 
aspirazioni, nelle sue più legittime 
proteste. ( Bravo! benissimo!) 

È un ,eriodo di fasti e di vergogne, 
di vittorie e di sconfitte, di magnifiche 
virtù e di turni nefandezze, in mezzo 
alle quali tuonò sempre la sua voce di 
plauso o di condsnna, si esercitò sem- 
pra la sue 2zione ausilistrice o ribelle, 

Perocchè Felice Cavallotti che è una 
delle più complesse terapre che fa nostra 
razza latina abbia prodotto, rispecchiò 
tutta la varia tendenze del posolo it 
liano; soldato dell'indinenderza, conse. 
raudo snimoso con Garibaldi a redi 
mere la patria dsl servaggio straniero; 
uomo parlamentare, lottando rella Cs. 
mera e nei Comizi per affrancaria dai 
vregiudizi politici, ver detergeria da 
errori e da colpe, per darle coscienza 
dei suoi dov:ri sociali e dei suoi diritti 
nazionali ; cittadino. onorandola con la 
bontà delle opere filsntropiche ; poeta, 
c«ntandola in versi che non morranno, 
(Benissimo, bravo). 

Egli apssrienne alla ganerazione che 
.visse nell’ ultima età del nosiro risor- 
gimento politico e nella prima -dell'I 
talia nuov3: non rinosò ia grande a- 
nima, rome fecero della loro anima pie 
cola molti cretanei suoi, in una sterile 
adorazione depli affettusti ideali, ma 
accanto 2d assi, Egli accelse tutti .i 
palpiti e i fremiti della vita moderna, 
non fu dei molti che credettero com- 
piuta, con la presa di Roma Ja loro 
missione. in dei nochi” che, anelsrano 
Y Italia quale sorrise nei sogni dei mîg 
giori ero: delle redenzione, e impiegò | 
le ricchezze del cura e della menta.s 
corseggerne gli errori, a additaria Ja 
via della rettitudine a delie grandezza, 
(Vivi applausi | Ripstute grida di bene 
Mai o 

Da questo lembo di ‘terra italiane, 





d°l Municipio, portata del sig. Borto- 
luzzi; Sindaco seguito degli assessori, 
da consigliari; Senatore Pecile, Daou- 
tati aggio, Caratti, Grardini, autorità; 
Banda musicale di.Feletto — Ss 
cietà opersie con bandiera, scortata da 
iù 0 meno numerosa. rappresentanza, 
i : Cividato, S. Daniele, Gomona. 0- 
soppo. S. Ginrgio di Nogaro. Buttrio; 
società dei R-duci di Ud'ne; Comizio 
dei veterani di Ulina i ti soviotà udì 
nesi: dei Cappellai, Consorzi: filarmo- 
nico, Mazzu ‘sto. Parriéchieri, Calzo. 
lai, Pornai, Sasti, Istituto Taobaldo Ci. 
coni; la bandiera della R Scusla Tec. 
nica, con una fila di ‘sfudenti guidati 
dl direttora prof, Lazzari; Lega XX 
settembre; Società. Dante Alighieri; 
Scuola d’Arti e M:stieri; Società di 
Muretori, aoprendisti & manovali, 


Ventisei ba-diere di/scietà e di 





























































Dope una brev'alba quasi affatto serena, 

























































chele. Perissini; ass-ssori Braidotti, 
Comelli, Cudugnello, D-iussi. P.co, Pi. 
anet, Sandri; molti consiglieri comu- 
pali; Luigi De CI di Venezia e ing, 
Guusepps L'ppi della Motra, d-i Mille, 
in ranpresentaoze; il vrima, della So- 
gietà Reduci dal'u Patrio battiglio del. 
l'esercito » dell’armata di Venezia e 
del Giorval: « L’Adriatie :», il «econdo 
della Societa Giurevpe Garibaldi — en- 
trambi, dei Mille delta Regisne Va. 
nete; Procurst:ro det Re nob. crv. 
Morizzi; consiglieri  povinc eli avv. 
Cavarzerani, avv. Conen-i, nob. dott, 
Poliereti; orof. Dimanie» Pacil:; ave, 
Villannva ‘di Venezia; ‘prof. Gustavo 
Pisent: della Università di Por ia; 
sindaco d: S. Daniele signor Cedoliai; 
signor Valentino Pagura di Morte- 
glisno; avv. Liberale a dott. Febiv Ce. 
lotti di Gemona; ma-stro Petco Alla- 
tare di S. Daniele; signor Di Toma 
di Osoppo; signor Ernesto Best di 
Palmanova; maestro Lenna, perità G 
B Iseppi, cav Giusepne Carli d: Ga- 
anna; Biasutti di S. Daniele; avv. 
cav. Leitenburg; siz. A. Polose di 
Pordenone; sindaco di P:gnarco si 
amor Leonard: Rzzani; signor F. Mi. 
nis ni iurisra; sou'tera pref. Gigi Do 
Paoli; cev, L'Biaidott.; avv. Galeazzi 
di S. Vtu; signor En a Ellero di Por- 
deu:ne der Mille; sinda ‘o di -Battrio 
signor Clodomiro Dacomo Aunoni ; sin 
4aceo di Tolmezzo avv Bsorchis Nigris; 
f na:tore  Broili;  mod-Ilstare Silvio 
Pierini; signori Celotti a Fovhini di 
S. Giorzio di Nogero; Ugo Buttazzo 
di Codroino; capitano dei carabinievi 
signor Fedreghini; rrof. Dal Puppo 
direttora della Scuola. d'Arti e Me- 
stieri, con un gruopo di allievi; avv. 
Tevasani ; orof. Bonini; ing. -r.f Co. 
mencini ; assessore G. B_ Feruglio di 
Feletto Umbert»; l'ing. Bortoluzzi per 
i reduci di S. Daniele; avv. Giacomo 
Bischiere; sig. Luigi Cristofoli per i! 
Sindaco-di-8: Giorgio di Nogaro; ing. 
del Fiorentig» di Ci-idale; F:bris per 
la Società nperaia di Sesto »] Reghena; 
ine. cav. Haimanr.. z 

E rinunciano a preseguire l'elenco, 

Le vsste sala dej matrimoni e dellu 
Giunta — nilla quale ultima era pre 
parato ° 









































































la mattinata, ch: dall alto del Castello 
gli spari di quatro  fragoruse b mba 
preannunciaron:, —* 

Fin dall'arrivo dei primi treni, co« 
























ritornò sul», col presidente del Comi 












Roma per la riapertura della Camera 
cha segue oggi: inviarono però tale. 
grammi di scusa; e ne mandarono di 
adesione |ressochè tutti i deputati di 
estrema sinistra, del Veneto e d'altrove, 

L’on. Aggio era giuato sabsto sera, 

Invece, arrivarono jarmattina le tante 






Quando l’applauso cessa, incomincia il 
Discorso del Sindaco. 
Signori e Concittadini. 

La voce di un geniale oratore vi:hs 
testè parlato in forma venusta della 
causa e dello scopo di questa odierna 
e commovente solennità e vi ha, con 
brevi tratti scultoriî e con chiarezza di 
fcasi, tratteggiato la storia di questo 
monumento, le molteplici difficoltà, i 
sempre nuovi ostacoli, l'esodo infine 
par condurlo a compimento; Nè ha: di- 
menticato, in questo supremo momento, 

di mandsre un saluto ai fratelli, 

La voce di un pederoso e-smagliante 
oratore vi narlerà quanto prima d ffu- 
samente di Felice Cavallotti; nella sua 
prossima commemorazione che sì terrà 
in pubblico Cnmizio. ch 

Vi parlerà di Felice Cavallotti, grande 
anima di Italiano, degno di. Sparta, 
degno di Roma ( Bene! Applausi); vi 
parlerà di Felice Cavallotti, cuor gen- 
tile di posta e anima invitta di, guer- 
riero; apostolo di rettitudine di carità 
e di amore; arcangelo severo di puni- 
zione e di giustizia. ( Benissimo! Vivi 
“applausi ). 4 "i Vi 

Ozzi « me è riservato l’altissimo-e 
mesto ufficio di ricevere in consegna, 

a nome della mia città di udine, il.bu- 
sto in bronzo di Felice Cavallotti, che 
l’omaggio, l’ ammirazione, ed.il. reli+ 
gieso fraterno affetto del ‘popolo friti> 
lano volle erigere a perpetuo” monu- 
merto di questo illustre, eroico; benie+ 
merito e sventurato estinto. (Benissimo! 
Prolungati applausi ). Ed.i0, con:l’s- 
nimo vivemente commosso, mi:acciugo 
all’adempitnento di questo: pietoso do- 
vere. * e 

Prima però di adempiere alla ceri- 
monia di rito, mi incmbe obbligo gra- 
dito e l'onore speciale di .ripetere il 
benvenuto ed i più vivi ringraziamenti 
a tutte le onorevoli Autorità,: Ssnatori 
e Deputati, alle distintissime ‘rappre: 
sentenze ed alle persone tutte‘ qui con. 
venute, le queli colla loro gentile pre- 
serza vollero rendere più solenne; ‘più 
graudiesa e più commiòvente questa pa- 
triotira commemorazione. ( Bene? lp 

plausi.) i : 

E mi compiaccio tributare vivissimi 
encomi al solerta e benemerito -Com:- 
tat: che cos vero slascio patriottico 
sepue i:izisre e promuovere la. gené- 
resa itea, e_c:n pari tenacità e per- 
| spicacia condurla, attraverso tanti ‘o- 
steceli di ogni natura, ad ottimo com- 
pimento. (Bene,) 3 

Nè dimerticherò il più sincero e 
meritato plauso, agli esìmi artisti che, 
senza ‘al:un compenso, mudellarono 
fusero, deccrarono. 0 in qualunque 
altro modo collaborareno a‘tradurre 
în atto questo lavoro di arte, così e- 
gregiamento riuscito, ( Bene!) 
< E finalmente il mio pengiero vola 
incontro. al gentile, all'illustre ex Da- 
putato Villanova, che col magistero ir: 
resistibilo della sua parola e col :fa- 
scino ammaliant+ dla forma:delcon- 
cotto e della sun cultura, verrà: èd'in- 
gemmare e. coronare questa patriottica 
e. toccante festività, e .corto:a' lui. 

: Galdo e rispettoso saluto delmio. paese, 
CVivi applausi), E un mesto, doloroso: 
saluti ivio. allo sconsolato deputato 
Sassi, oggi tocee dalla sventura: (Penet) 

Ed ora reverenta.sccetto dal Comi: :. 
tato, a nome della: ‘città ‘di’ 
consegna: il. simulacro: sl 
Felice Cavallotti a lo ancotta co 
tesoro sacro al'mio cuore (Zenizi 
#ma ur dono 0 come Una rela 
iligicsumente sacra alla mia ei 
È Gpplausi ne pi poni 

ne: s-tul popela friulan 
tribui. sul suo -obolo allo sp) 







* 





Circoli. x 

Ma ie rappresentanzi. ereno molte 
più: unè cinquontna. Voran: prec 
chì circoli socialisti ;. verano ta'une 
saci-tà sez: ba rdiera;, cme ad «sem 
pio quelta di Silimbergo, rappresen. 
tata dall'avv Cracari e da altri due 
soci; verano snche. associazioni di 
oltre sonfine.. 3 

AI suona di marcie vopo!ari, il cor- 
ten, fra due sirpi ininterr.tte di po- 
pelo — ques! fiumana: foctretta entro 
eli argini — si avanza per via delta 
Posta, svo”ta per Ja via: Cavallotti ed 
entra uel giardino Ricusoli, de’ cui 
viali s°zue le curve e.il lieva rendio 
per venire a schierarsi suli alto terra. 
p'eno pdrospettante. la-Piazza del Pa. 
trisrcato, di fronte. al: Palazzo Arcive- 
scovile — erméticamente chiuso, 

L’ inaugurazione. 

Le ba-diere 0 le rappresentanze tutte 
mao mano che arrivano; si dispongono 
intorro sl m-numento, ‘avvolta per ‘in- 
stero in un telone scuro: ist 

Aporoffittiamo del tempo necessario 
all'arrivo del corteo, per guardare il 
quadro «hs ci sta intorno: quanto mai 
gentile, vel verde, per il rrofumo dei 
fiori, per l'animazione cho gli dà la 
folla, 1 

Sui massi disnest intorno «I basa- 
mento della colonna, stanno Aué belle 
n grandiose corone: della. democrazia 
di Tolmezzo a ‘della deminerszia di unr 
cara città friulana, che ha per ‘suoi 
colori, il bianco e Pazzurro, Fra Je due 
corone, uso stusendo mazza di garo» 
fani ros:i screziati — dono dal fiorsio 
Augusto Calderara, compatriota: del 
Uavall tti than 

Giù, nella Piszza d «1 Patriarcato; uns 
folla di porolo stipato lungo i viali‘che 
la intersecano. Lontano, sui: finestroni 
del Palazzo della Giustizia, discinà di’ 
persone che ssnettano lo scoprimento. 

ulle elte crnifare piantate nella Piazza, 
grappoli di fanciulli sniccano fra i rami 
protendentisi. Dietro di noi, popolo che 
arriva a‘ondate Sui rislzi del giardino 
Ricasoli, unmini e donne; sugli alberi 
altri fanciulli arramoicati, 

Uno squillo di tror.ba. Lo scultore 
Da Paoli e il m. delletore Piccini anrono 
sul davanti i tendone; il fonditore 
Broili lo tira a sè, dalla parte poste- 
riore: a il tendone cade e la colonna 
e busto spiceano interi, nella blands 
luce del sole valato. î 

— Viva Cavallotti! — prorompe un 

rido . 
5 La banda musicale cittadina intuona 
l'inno di Garibalii. 

— Viva Cavallotti! — s’inernciano 
le grida, associate ai battimani ‘ed agli 
applausi. 

Tuora una bomba. Uno storno di 
falchi fugge volando, 

— Evviva Ja demacrazia ! Viva Ca- 
valletti L.. 5 ; 

Cessati gli «vplausi, il presidente del 
Comitato signor Plinio Zuliani, con 
vece forte, legge il sesuente - 


Discorso 


| A_noma del Comitst» ch'ebbi l'onore 
di presiedere, diasazi = questo popolo 
accorso a sslutare nelle furnie sovere 
del bronzo ua altro esempio di patria 
Virtù, io mi sento orgoglioso di conse- 
gnarvi, » degno Raporesentante: della 
città di Udine, il busto che la Demo- 
nrazia. friulana eresse a Folice Caval. 
lotti, in segno di memore rimpianto ed 
a_seu-la di alti insegnamenti civ li. 







di Circoli dslia Proviucia — parevchie 
delle seconde, en bandiera : è furono 
ricevute alla ferrovia da apposti de 

legati del Comitato, fregiati il petto di 
grandi coccarde rosse col ritratto — 








Intanto, il Giardinetto restava chius» 









guardie campestri e vigili per impe 
dire che gli estranoi vi accedessero. 


li ricovimento at Munfefplo. 
Sulla piazza Vittorio Emanuele, fin 











gente ; e prima delle diaci, vi stazionava 
una vera fulla, in mezzo a cui tratto 
tratto pussavano bandiere e rappresen. 
tanze. 3 
Alla porta sotto la Loggia, facovano sere 
vizio vigili urbani; suguel!a dello scalone 
interno membri del comitato per control: 
lara 1’ ingresso nelle sale superiori, dove 
segliva il ricevim uto da parte della 
preside -za del comitato o del Munici 
pio, chè alle rsppresentanze tutte offrì- 
il verme uth d'onore. Rendevano gli onori 
di casa il Si:daco, ed i membri tutti 
della G unta. è 
Il Sudaco signor Michele P. rissini 
porse, nella Sala dei Matrimoni, il ben 
venuto con le seguenti parole : 


Egregi Signori, 
Udire patriettica commemora que- 


























1l rinfresco 

=— erano gremita di ospiti, benchè, ri- 
petiamo, parenchi avessa:o dovuto, al 
l’ultima» moment» de-linare l'invito, 
vuoi per ne-essità politiché, èome i 
deputati d siderosi di trovarsi a Roma, 
vuci per drmestici sopravvenuti lutti, 
come il Senatore Cavalli di Vicenza, 
dei Mille, eui morì il cognato, e il de- 
putato Ettore Socci — l'oratore della 
commemorazione — cui morì sabato il 
featello, 

Marsal=, vermouth ‘e pasta; furono 
serviti a profusione; va elogiato il 
Parm», fornitore, por la squisitezza e 
1’ ordine. 






sario della morte di Felice Cavallett:, 









I membri componenti la Giunta mu- 












rappresentasze- al benemerito Cnmitato 











Nel fenttempo, come fra maombri di 
uva grande: famiglia, s° intrecciavano 
nella sala animati conversari, s: strin- 
gevano relazioni nunve e sì rinnova- 
vano le vacchie, a Sindaco e Giunta 
cercavano con grande sffabilità di ren 
der p'ù lietà il convegno. 


Il corteo. 


Alle ore 10,45, cominciò a formarsi 
il corteo. 

Giù, sotto la Loggia e nella monu- 
mentale Piazza Vittorio Emanuele, ja 
folla era intanto venuta sempre più in» 
grossandosi, così cho ci volle non poco 
sd aprire uno spazio per l'ordinamento 
in colonna di tutte le rappresentanze 
Vi attesar  vigi'i urbani a guardie cam- 
pestri, sotto la direzione dell’ ispattore 
sexor Ragszzori Spiccavano, anche, 
qua e là, 1 rossi pernacchi dei carabi. 
nierì e le scure nspopine delle gusrdie 
di città: ma nn ebbero occasione di 
intervenire, verchè tto procedette 
senza il menomo incidente, 

Notiamo che dai veroni del Municipio, 
dall'alto del C-stello, dalia sede delia 
Società dei Reduci e dalla bottiglieria 
Parma in via Cavour, pendeva il vessillo: 
nezionele ; che sul ‘terrapieno di P.szza 
Vittorio Emsnuele e attorno alla rin. 
shièéra della Fontana, v'era come una 
mursaglia'umana, sì fitto nopolo vi si 
alliriéava ; che a tutta lo finestra delle 
È icienti e sh quell» di via della 
Posta, vi er:no gi uppi di volti di curic si. 

Ed eccò l'ordine dei corteo : 

Piotone di pempieri in alte tenuta — 
Banda civica in divisa di parats — Ban- 
diere: di Osoppo, dei Moti friulani 1864, 
del 1866 e della Emigrazione Bandiera 


tutte indistintamente quelle egregie 






lrò perntile ed autorevole presenza, 
contribnirauno s rendere più grandio- 







Ringraziano quindi tutti gli accersi, 
compiscendosi di esterrar Joro la più 
viva soddisfazione, per questo atto di 
iffermezione che cimenta sncora una 
volta la srlidarietà comune rei prin- 
cipii e nelle virtù nobilissime e severe, 
morali e civili dell’ illustre patriota e- 
stinto. (Bene! applausi.) 

Modesta cortesia a cordiale ospitalità 
hanno suggerito alla Giunta di offrire 
in questa occasione 6 in queste sale, 
Drima della festa, sgli ospiti gentili. 
un medest ssimn vermouti d'onore, Si 
lusingena ch» venga di buon grado 
accettato ; @e. dimenticando ora ogni e 
qualur que cc mplimento di etichetta, vi 
invitiamo ad scconadarvi ei a servirvi 
come meglio vi «gerada., (Applausi e 
strette di mano amichevoli e sorrisi 
alle semplici e schiettamente cordiali 
parole del Sindaco) 


Alcuni nomi 

Le vesta artistiche sale Ari matri- 
moni e della Giunta erano aff llate di 
Ospiti, venuti de ogni prite della Pro- 
tineia, venuti anche da altre Previncie. - 
Non tentaremo di ri order tutti — 
fra i quali. vegchi svvici nestri cono. 
Sciuti z‘à in altra solensità patrict. 
tiche; rinordererso -seltenta  alcuei, 
che or e; sovvengono più presto slia 
Memoria, a 
Senatoro Pecile; deputeti Aggio, Ca- 
Patti e Girardini; sindaco signor Mi- 





























































































( Bene!) 

E' di ifesola male, il 
De =» azione alla vené edi a 
cittadinanza udinese, m granda si. 
gnificazione morale; modesto per la 




























LA PATRIA DEL FRIULI 


di Buttrio sig. Dicomo Annoni; alla 
‘destra, l'ave. on. Villanova, ln s2ultoro 
De Paoli, il fonditore Broili, il model- 
latore Piccini, il sindaco di Pagnaceo 
signor Rizzaai, il sinda:o di Tolmezzo 
avv. Beorchia-N'gris, i consiglieri pro- 
vinciali Cavarzetavi e Poliereti. 

Notiamo, fra i commensali, gli as3es- 
sori Culugazlto, Pico, Sintri, Deiussi, 
A. Braidotti, Pignat; e parecchi consi- 
glieri coraunali; il prof. Momigliano; 
i rappresentanti di tutto le società in- 
fervenute alla fasta ; ecc. 

Duecento e otto, i commensali. 

Servizio ottimo: va lodato il signor 
Pietro Trani, dell'alb>rgo all’ Furopa, 
il quale si fece veramente onore, 

Alle f utta, sorse a parlare il siadaco 
signor Mich:le Porissini, salutato de 
fragorosi, persistenti applausi. 


li discorso del Sindaco. 


Esco il testuale, applau litissimo di- 
scorso letto dal nostro sindaco: 


Egregi commensali ospiti 
e ciltadini, 


La circostanza che ci unisce e ci af. 
fratella in questo bancehetto, non è certo 
la più lieta; ma nollo stesso dolore, nello 
stesso compianto, è tanto nobilmente 
pateiottica, è tanto civilmente solonne 
che l’animo ne prova ua grande solievo. 
( Bene! vivi opplausi ) 

Conforta il numaroso concorso di 0- 
spiti e concittadini; conforta, apprez- 
zando l’ altiss'ma significazione, civile e 
morale, di questo popolare convegno. 

H quale alfarma e cementa ancora 
una volta i mostri comuni propositi, i 
nostri comuni id-ali, incarnati nella 
grande anima dell’ illu:tre patriota 0- 
stinto Felice Cavallotti. ( Benissimo! 
Prolungati applausi.) 

Parlare con novità storic», critica od 
elegisca del grande italiano, dopo Mo- 
migliano, d>po Villanova e dopo tanti 
illustri oratori e scrittori sarebbò, per 
m> presunzione. 

Tanto varrebbe portar sabbia al do- 
serto 0 giuntar onde all’ oceano. 

R nuncio «| rindi a dire del soldato, 
del posta e del patriota. 

Mi fermo solo ad ua modesto e par- 
ziale tentativo di stuiio sul peasatore, 
sull’apostole. 

Felice Cavallotti fu b:nditore convinto 
e propagatore pugnace di un cancetto 
sublime: l'onestà. (Bzrissimo! Bravo!) 

L’ onestà e la castità dello anime, non 
meno nobile, noa meno efticace, non 
meno benefica della castità del corpo, 
nella moralità umana. (Giusto! bravo!) 

È con quello stesso entusiasmo ed 
amore del quale sepne toccare le corde 
melodiose della sua lira; e con quello 
stesso patriottico ardimento cha lo spin- 
s3 a brandire la spada e la carabina 
nelle cpiohe battaglie gacibaldino: 6 
con collo stesso sentimento géneros) che 
cimentò la sua vita al letto di morte dei 
colerosi; con pari slancio di cosciente 
fermezza, Felice Cavallotti impegnò solo 
una lotta iitanica epuratrice coLtro la 
invadente e mortifera padule delle pub- 
bliche e private immortalità, dissolventi 
il palladio del patriottismo, il fonda- 
meato della nazione, il patto ictangi- 
bile di solidarietà spirituale e materialo 
degli uomini: 

L' onestà I... 

(Una vera ovazione accoglie queste 
parole, dette dal sindaco semplicemente, 
senza enfasi, ma che forse perciò a- 
scoltavano con tanta maggiore atten- 
zione. ) 

E' su questo punto, o egregi cem 
mensali, che la mia indagine sì ferma 
e ritenta le conseguenze psichiche e pa- 
tetiche nell’individuo e nelì’ ambiente 
sociale. 

E mi domando :viha pensato Caval- 
lotti ? 

E la risposta rapida mi rincorre, af- 
fermativamente sicura. (Bene!) 

Credo quindi che egli nel poderoso e 
ncbilissimo ‘ingegno colla chiaroveg- 
genza d'un apostolo abbia immagiazto 
gli effetti ed i rivolgimenti morali e ma- 
teriali di una società che si infyrmassa a 
questa divina dottrina che la ragione 
stessa ci addita ed un bane comune 
c’ impone: ( Benissimo! Prolungati ap - 





vili cd -oconomiche, difettose, ingiusto, 
oppresilva. ( Scoppio di bene, dt ap. 
plausi ), 

Comprase chi fl ganio, l'ingegao, la 
scionzi a la 530354 operosità restavano 
feustata, paralizzato e manchevoli senza 
il salutara congegno equitativo 6 mo- 
ralo dolla onestà. ( Nuovi fragorasi ap. 
plausi). , 

Comprese che prima di plasmare Ja 
forma convezionele sociale, importava 
purificaro la sosianza sociale. ( Penis. 
simo 1) 3 

Nacessitava qualcha cosa di più es- 
‘senzialmente singolo ed universale; 
necessitava il perfezionamento morale 
dell'uomo (vivi applausi); cioè l'e- 
purazione della cellula del sanguo che 
ricostituisce il corpo emaciato, per ri- 
generare questo organismo sociale cor- 
roso nelle 0388, ( Ovazione imponente.) 

E indomito, ispirato, combatto e com. 
batte; e nelle pubbliche tribune del 
Parlamento, e negli organi dalla stam- 

3, e nei discorsi e ovuaque egli bandi 
Il nuovo verbo contro la immoralità e la 
corruzione. ( Generali, persistenti ap. 

lausi. . 

L'onestà è la prima energia del bene 
e l'indirizzo equanime delle szioni del- 
l'uomo re'ia lotta della vita. { Aravo! 
benissimo!) 

L'onestà è la sorelia legittima delia 
bontà, ma praticamente più utilo, più 
necessaria nell’immenso ingranaggio 
dei pubblici e privati negozi, nei com- 
merci, nel'e industria, nell’ agricoltura, 
cd in ogai ramo della attuale esplica- 
zione sociale, ( Benissimo!) 

L’ onestà sarà sempre un coefficiente 
attivo di bene nel movimefito univer- 
sale di tutti gli affari, e di tutte le 
fanzioni delle nazioni, mentre la bontà 
può spasse volte essere solitaria e pas- 
siva. ( Vero! giustissimo!) 

Tineggio quindi a quests sublime 
virtù, la quate, non esit» a dirlo, mi 
rappresenta il Vangelo di Cavallotti 
(fragorosi, prolungati applausi) il Van- 
gelo che segnerà il nuovo cammino 
alle future generazioni per progredira 
verso la eccelsa mata dalla fratellanza 
umana. (Uragano di applausi, che si 
prolunga per parecchio lempo, entusia- 
stici ). 

E qui certamente, da molti, mi sento 
sussurrare : — Ma questa è un'utopia. 

Forse: ma sublime, como la fratei- 
lanza e l'eguaglianza universali. {( Ap- 
plausi ), . 

Utopia fu il principio 431 Saggio di 
Galilea, ma utopia sublime, cha ruppe 
ì ceppi secolari della schiavitù perso- 
nale dell’ uomo. {Vivissimi, prolungati, 
rinnovantisi applausi). . 

. Utopia fu la promulgazione dei Di- 
ritti del’ uomo fatta dalla rivoluzione 
francese nel 1789; ma utopia sublime 
che scrollò dalle fondamenta i disumani 
avanzi del feudalismo, abbattendo tutti 
i privilegi ingiusti delle classi fortu. 
nate. ( Gli applausi, malfrenati: ancor 
mentre il pensiero non era: completa- 
monte esposti, prorompono a questo 
punto con un entusiasmo che trascina). 

Utopia i’ Unità d’Italia, bandita dal 
Genio di Mazzini, preparato dalla: scien - 
za diplomatica di Cavour, conquistata 
per certo dal valore invitto « 
tale di Vttorio Emanuele 
seppa Garibaldi, / Una vera 
associa alle ultime parole di indaco }, 

Ucopia dunque anche l’onestà di Ca- 
valotti, ma una santa, una divina uto- 
pia coma le altre, ( Vivissimi, entusia. 
stici applausi.) 

E s'eno benedetta. queste utopie! 
(Fragorosi, generali applausi.) |E ben 
vengano le utopie che nel lento gyol- 
Bimento dei secoli volsero grado rado 
alla conquista dei forti della civiità! 
(Nuovi, calorosissimi applausi.) E ben 
vengano le utopie che nel succedersi 
rapido delie generazioni riuscirono ad 
abbattere i baluardi delle barbarie! 
(Vivissimi, generali applausi) E ben 
venga l'onestà, santa utopia del Ca- 
vallotti! (Nuova, prolungata ovaz tone.) 
Sarà la prima, la più grande con: 
quista degli uomini, e sarà la solache NÉ 
potrà appianare la via verso le altre 
sublimi ttopie: della fratellanza e 
della uguaglianza universali, (Rinno- di 












































































La presentazione, 


I presidente del Comitato, signor 
Plinio Zuliani, presenta l'oratore. — 
Cittadini ed amici! — così ogli co- 
minciò, — Or ora avete assistito alla 
solenne inaugurazione del monumento 
a Felico Cavallotti. Qui vi addussa il 
desiderio di udire ia voce di un amico, 
di un fratello suo di cuore: del depu- 
tato Ettore Socci: ma improvviso gra 
vissimo lutto impedì a lui di compiere 
la rromessa e di sciogliere il suo voto. 
Egli, per mio mezzo, manda alia peu 
tile U fine il su? caldo saluto. ( Applausi ) 
Un altro amico intîmo, un altro vero 
fratello del cuore di Felice Cavallotti, 
da noi pregato, aderì; ed egli di Lui 
vi parlerà con qualia arguta eleganza 
e con quella dottrina che gli son pro- 
prio: l’or. Villanova. Vi parlerà di Lul 
che dieda l’ingeguo potenta e il brac- 
cio valoroso e il sangue di Calatafi ni per 
redimere la Patria da nostrali e stra- 
niere tiranvidi, e il sangue di Villa Cal- 
Jere per redimerla dalla camorra (un 
subisso di assordanti applausi inter- 
rompe l'oratore e per qualcha tempo 
gli impedisce d: proseguira ) per redi- 
merla d:lia camorra mercatrica .di pa- 
triottismo e di libertà militares ‘he, 
della camorra su cui pesano le inno= 
centi vittima cadute sulio ambe del 
Continente Nero e sulle piazze delle 
nostre città migliori. ( Nuovo e pro- 
luagato uragano di applausi. ) — Ascol- 
tiamo dunque, o cittadini, reverenti e 
erati, la parola autorevole dell’ avvocato 
Villanova, (Prolungati, vivissimi ap- 
plausi, ) 
























































































gile fedele perenne ed affettuosa cu- 
stodia dei miei concittadini; esortan- 
doli di tramandarlo integro e rispet- 
tato ai figli dei figli ed gi più tardi 
nepoti, come il simbolo delle più alte 
e morali e cittadine virtù (vivissimi, 
prolungati applausi) circonfuso di quella 
aureola di gloria e di venerazione che 
irradia dagli cletti. (Benissimo! Pro. 
lungali, generali applausi. Dal piaz. 
zale, dove la folla si accalca, rispone 
dono altri applausi.) 

E qui dinanzi a quest'ara, è là di- 
nanzi alle ara sacro del Padre della 
patria o del icone di Caprera (Vivis- 
simi generali calorosi applausi): nei 
giorni calsmitosi delle patrie lotte 0 delle 
lotte civili e delle lotto sociali pur troppo 
immancabili nella irresistibile fatale è 
stcrica evoluzione, verranno essi fidu- 
ciosi per il b:ne d’Italia e del per- 
fezionamento umano, e per il beno 
dell’ umsnità, a ritemprare i forti agi- 
tati e fempestesi ma generosi loro a- 
nimi, (Nuovi calorosi generali ap- 
plausi ) ispirandoli alle eccelse e pure 
idealità di questi Sommi, ed informan= 
doli alle sublimi virtù di questi ma- 
gnanimi. (Benissimo ! Bravo! Applausi); 
di questi sommi e di questi magua- 
nimi, la cui memoria imperitura e la 
gramie:zi immortale sorpasseranno i 
secoli, (Benissimo ! Prolungati applausi) 

Con questo sentimento nel cuore e 
con questo voto ardente dell’ animo 
mio, passo all'adempimento della ce- 
rimonia di rito. (Pravo! Benissimo! 
Vivi, generati applausi 1) 

Il consigl'ere provinciale nob. Poli- 
creti grida: — Evviva il Sindaco di 
Udine! 

— Evviva! — r’sponde un coro di 

# Voci. E segucno altri evviva: al primo 
sindaco democratico della città d: Udine, 
alla democrazia friulana, a Cavallotti... 

La bands musicale intuona di nuovo, 
fra vivi applausi l'inno di Garibaldi. 

Leggesi pci 

l'atto di consegna 


steso dal notaio dott. Francesco Pup- 
pati, un reduce dalle patrie battaglie, 
con l’ assistenze del signor Valerio fun- 
gente da segretario. Lo firmarono: il 
presidente del Comitato signor Plinio 
Zuliani, il Sindaco signor Michele Pa- 
rissini, il Senatore Pecile, i deputati 
Aggio, Caratti e Girardini e l'ex depu- 
tato on. Villanova. Nell’atto, è detto 
che il monumento fu inaugurato « din- 
nanzi ad immensa f.lla che occupa il 
giardino, il piazzale © le vie circo- 
stanti, » 



















































































































































































boro meno povora e disgraziata la Pa. 
tria. (Applansi). Fin da allora ed ancor 
oggi non è bagiardo assorirlo, si affer- 
mava chela giustizia com'è amministrata 
in Ialia, non risponda sempre ai cn- 
cetto del giusto e dell’ onesto (Vivi ap- 
piausi.) Fin da allora, egli con occhio 
securo affisva la questione sociale e 
domandava che fosse codificata la or- 
ganizzazione dei lavoratori. ( Calorosi 
applausi ) i 

Ma soffsrmasi più specialmente sulle 
lotte che il Cavallotti deputato sostenne: 
contro ua giornalista che ritornava 
dalle patrie galere o cha ora padrone 
di Roma (applausi ): disgraziatamonte-. 
colui vale ancora qualche cosa ( vivi, 
narsistenti applausi); contro il nefasto 
Governo di Crispi, del quale dimostrò 
tutte le brutture, tutto le nequizie, tutte 
le immoralità. . ( Applausi ). Molte cessa 
l Italia dimentica: molte cose già sono 
dimenti:ate: ma quale sue lotte ri- 
margono e rimarranno sempra come 
documenti della tristizia dei tempi e 
della redenzione che voleva Cavallotti 
e vuole la democrazia. ( Vivacissimi ap. 
plausi ). 

Felice Cavallotti fu sempre generoso. 
E fu la sua generosità che lo trasse 
a fine ces! deplorata. Egli è morto. Ma 

er comprend:re tutto |’ affatto onde 
lo circondava il popolo italiano, b'sogna 
ricordare quel giorno — quei giorai, 
peschè, fino allora, nessuno sarebbesi 
imaginato uu affetto si grande. 

Lo palesò 1’ urlo di indignazione e di 
dolore sgorgato dal cuora di tutti gli 
italian*, l'entusiasmo con cui la folla 
— dai ministri ai contadini — seguiva 
il feretro che la salma di lui conte- 
neva, la marcia trio: fale di quella salma 
da R>ma a Milano. 

Ii dolore, le lacrime, lo strazio di 
tutti manif:stavano che tutti sentivano 
come, con la morte di Felice Cavallotti, 
immensurabil perdita aveva fatto la Pa- 
tris, con quel micidizle colp» della scia- 
gurata spada che Lui spense forse quan- 
de la sus presenza era più nacessaria... 
(Vivissimi, generali, applausi ) 

Poichè, io non so sa male mi ap- 
ponga, — dice l'oratore — ma cre- 
derei che se Felice Cavollotti ‘ non 
fosse morto, i tristi fatti del 1898 non 
sarebbero avvenuti (Seroscio frrmida- 
bile di applausi, che continuano pa- 
recchio tempo); credo che quei tri- 
stissimi fatti non sarebbero avveruti. 
Crado che il fiero barone Di Rulirì. 
che per Cavallotti professava stima ed 
smicizis, e nemmeno Zunardelli che 
controfirmava i decreti (si ride) avreb- 
bero sancito lo stato d'assedio («pplaus'). 
Che se quei fatti fossero ugualmente 
avvenuti, Cavallotti sarebbe sceso per 
le vie e per le piazze, a contrapporre 
il proprio petto contro le armi dei 
soldati. (Vivissimi, proluogati applausi.) 

Ma egli è morto. 

Senonchè, di lui si può dir col Giusti, 
che dopo morto è più vivo di prima, E 
più forte e saldo e vivace si manifesta 

’eftetto del popolo per lui, per la sua 
memoria ; perchè ogni dì si rinnovano 
le dimostrazioni in sua onoranze, perchè 
non vi é cantuccio di terra italiana li- 
bera dov'egli non sia commemorato, 
dove non si eriga una statua, un buste, 
foss’ anco una semplice lapide al bardo 
della democrazia italiana. (Vivacissimi, 
persistenti applausi.) 

E voi, cittadini di una terra gentile 
e forte, avets oggi degnamente onorato 
il grande che abbiamo perduto; voi lo 
avete degnamente onorate, collocandone 
il busto Jà su quell’altura, in mezzo 
al verde e alle piante fiorite, com’ egli 
sograva di essere posto — su di un’ al- 
tra altura, nell’amata Dagnente, da 
cui si spazia e domina il lago : in quella 
tanto a lui cara Dagnente, dove un dì 
pressimo, sorgerà degno monumento 
erettogli dalla gratitudine e dall’ affetto 
del popolo italiano... Oh da quel giorno 
che il suo desiderio sarà compiuto e 
che la salma di lui riposerà nel de- 
sfato lucgo, a Dagnente gli italiani 
guarderanno come a faro donde derag- 
gia caldo e lume vivificatore di libertà, 
di moralità, di progresso!.. 

Vivissimi, ripetuti, insistenti applausi 
salutano l'oratore. Si grida ripetuta- 


La commemoraz'one. 

Sorge quindi l'avv. V Ilanova, e nel- 
l'introduzione al suo discorso manda 
un saluto affettuoso e risonoscente al- 
l’on. Socci, colpito da grave sciagura. 
( Applausi ). 4 

Tratteggia brevementa la vita del 
Posta: nato a Milano nel 1842, da fa- 
miglia veneziana; suo padre era un 
modesto impiegato del cenzo, e — vedi 
rionia, dice l'oratore — gli impone, 
al battesimo, tre nomi sabaudi: Carlo 
Felice Albarto. A sedici anni, è sol. 
dato, con Garicaldi — al Volturno, a 
Napoli. Quivi, ha la ventura di strin- 
gere relazione col Dumes padre. Com 
piuti gli stuli, a Miano si getta con 
generoso animo nelle lotte contro lo 
cawarillo muuicipali e governative, col 
« Gazettiao R .sa », acquistandosi inimi. 
cizie, odi, raucori, persecuzioni infiuite. 

Nel 1869 scrive una ode per nozza 
reali, che gli valse l'esilio, la fuga, il 
carcere : egli lo ricorda giuocare a mo- 
sca c'eco sui confini della Svizzera, coi 
carabinieri; lo ricorda in carcere; lo 
ricorda alle Assisa — difeso dal vostro 
concittadino Antonio Billia ( applausi ) 
— uscire vittorioso dal d.battimento, 
col plauso ed entusiasmo del popole, 
Di Iui, ricorda i numercsi duelli ed 
anco le i:nprontitudini: il giorno che, 
con Achille Bizzoni, sfidava tutta l’uf- 
ficialità d’ un intero Reggimento di ca- 
valleria (calorosi, prolungati applausi). 

Lo ricorda eletto deputato — quando 
pronunciò il giuramento con riserve 
che scandslizzarono i colleghi suoi della 
Camera, così che il moderato Licy pro- 
poneva non se ne convalidasse 1’ ele- 
zione : e il Cavallotti rispondeva: — 
Coscienze irrequiete, lasciate stare le 
coscienze tranquille! (Vivissimi, persi- 
stenti applausi.) 

Ma il Cavallotti non fu soltanto poeta, 
non fu soltanto legislatore: fu anche 
drammaturgo, e scrisse drammi cui 
può essere contesa la perf zione della 
forma, ma dove il sentimento sempre 
ha la prevalenza: «I Pezz:nti », « La 
sposa di Menecle » il « Cantico dei Can- 
tici» .. 

Si disse di Cavallotti cha nutriva 
odi: ma egli ricorderà ia risposta da 
lui data all'amico Aggio, che deve o- 
diare il male chi ama il bene (ap- 
plausi): aveva odi, nel suo cuore ge- 
neroso, ma soltanto per |’ iniquità. (Pro- 
lungati applausi.) R'corda l'affetto suo 
grandissimo per la madre: quando, 
ella già vecchia ed inferma, egli 8’ in- 
ginocchiava a lei daccanto e 1’ accarez- 
zava e le andava ripetendo dolcemente 


Furono tratte alcune fytografie: una, 
mentre il Sindaco stava firmando l'atto. 


Gli addobbi. 


Poichè non l'abbiamo accennato 
prima, diremo che si erano per la cir- 
costanza, disposti nel Giardino Rica- 
soli, alcuni addobbi semplicissimi: an- 
tenne sorreggenti cartelli, sia negli in- 
gressi, che qua e là sulle zolle erbose: 
i cartelli portsvano questa scritte : Can- 
tico de’ cantici — Marcia di Leonida 
— Questione morale — Trentino e Na- 
poli — M:'lazzo e Volturno; si lati del 
monumento, due antenne coì vessilli del 
Comune e cella Provincia; altre, por- 
tanti lampade ad arco... - 

Povera cosa, in complesso ; ma quale 
i mezzi non larghi del comitato per- 
metteva. 









Compiuta la cerimonia di consegna, 
il corteo si ricompone, e per le vio Da- 
niele Manin, Cavour, Paolo Canciani, 
Piazza XN settembre, via dei Teatri, si 
recò al Teatro M.nerva, per la 


Comisemorazione di Felice Cavallotti 


tenuta dall' avv. on. Villanova. 


Quando entriamo, il Teatro, è già po- 
polato. 

Le prime bandiere che vi entrano, 
all’ arrivo del corteo, sono salutato da 
grida poderose di 

— Evviva Cavallotti! 

Poi, quando comparisce il Sindaco, 
gli è uno scroscio di applausi e di: Ey- 
viva il Sndaco di Udinel.. evviva il 


nostro Sindaco !... — ripetuti, insistenti. | dolcemente : 1 ; | mente: — Viva Cavallotti!.. — Viva | piausi. vasi l' avazione e par non de 
Le rappresentanza con o senza ban- — Oh buona mamma mia!.. Quanti | ja democrazia friulana... Vivi l'es'rema | | È ii mentre suprema abbia disqui- | sare più) pi bba ces x 
la omaggio pertanto di tutte le cc- si 


diera prendono posto sul palcoscenico | dolori che ti ho recato !(Vivi applaus ) sinistra |., sito gli interessi tutti della vita, dalla 
n 


celse viriù del grande patriota Felice 





e si schierano a semicerchio : pare una E per dimostrare la tenera de'ica» Una voce: Parli Girardini! famiglia alla società. d n 
SISSA Ì are Una è i voce : “i x alta esplicazione | 
selva di antenne e di stendardi, in cui | tezza del suo cuore, ricorda lo strazio | Ma l'invito non è acsolto; ed il Tea- | FESTA, degli alati ‘comi di n rina Cavallotti; in segno di solidarietà fra mi 
si o 


di lui per la morte del fratello a Di- 
gione ; l'angoscia per la morte della 
figliuola sua diletta, ch'egli ricorda in 
affettuosissima poesia dove a lei si ri- 
volge nel parlare del treno che passa 
non discosto dal Cimitero con le com- 
moventi parole : — Mariuccia, lo senti 
che passa il mio dolore?... (Applausi.) 

S' egli combettè con accanita audacia, 
combattè coloro i quali facevano mer- 
cato del patriotismo, combattè coloro 
i quali presentavano i conti dei servigi 


terna nei suoi e nostri priacipii; nel 

nome del suo vangelo di onestà (Bene!) i 
ed a tributo della più alta e reverento 
onoranza alla immortale sua memoria : 

io vi invito, o egregi commensali, ad al- fac 
zarvi tutti In piedi ed a gridare con noi A 
Gloria a Felice Cavallotti! ( tutti sono co 
in piedi aclamando freneticamente a de 
Cavallotti, al Sindaco di Udine, al pri» I 
mo sindaco democratico della città, al 

nastro sindaco!) 


tro si spopola lentamente. Por oltre 
venti minuti, nella via dei Tesutri fu 
un continuo riversarsi di popolo. 


Il banchetto. 


Nella vas:a sila Cecchini, alle qust- 
tordici, si raccolgono i commensali. 
Dagli ampi fiuestroni del tetto piove 
una luce tranquilla, uniforme, che dà 
allegria al simpatico ambiente. 

Le mense sono dispcste in più sensi, 


le economie, fino agli ingranaggi, più 
complicati delle istitazioni sociali su- 
bardinandoli a questa legge del giusto 
e del vero. « Bravo! Movimento di as- 
sentimento dei commensali p.ù vicini. » 

E mi pare che egli vi abbia trovato 
un punto di controllo ed un punto iu- 
minoso di contatto, che crea una soli- 
darietà reciproca, occulta ma serena 
e potente, la quale riavvicina nel bene 
comune tutti gli uomini, dal tugurio 
alla reggia, dal genio all’idiota, dall'u- 


le varie tinte spiccano — restando 
sempre al nostro cuore più gradita e 
cara la bandiera tricolore, la bandiera 
di tutti sanza distinzione di classi o 
« partiti » 

Altri evviva salutano il comparire 
dell'on. Villanova. 

Si avanza egli al proscenio e siede 
dinanzi ad un tavolo. Stanno alla sua 
destra il Sindaco, gli onorevoli Aggio e 
Carstti, l'avv. Galeazzi, i consiglieri 
provinciali Policreti e Cavarzerani; 


Da A 


alla sinistra, il presidente del Comitato | resi alla Patria. (Vivissimi, prolungati nella platea e nelis loggia di pianoterra. 3 i 
signor Zuliani. rinnovantisi applausi.) * | Di fronte all'ingresso, sta la tavola di | milo al. superbo, dal povero al ricco. | L'entusiasmo è al colmo, Si congra- vo 
Con evviva selutasi l’or. Girardini. Oratore, Felice Cavallotti trascinava foot Doe nel vana ali ptt, * È mi pare soi natia tu:ano con il nostro Stadaco quanti Da 

fo ri evvi i i i coi 0. anto semprever * i si ici <P i v 
Proromp:no altri evviva a Cavallotti. | gli ascoltanti non solo colla forma locato. fra pian preverdì, sato, che componetrando quella Vini gli si possono avvicinare: l'on. Girar- lai 


dini, l’ or. Aggio, l'on. Caratti, l'avv. 
on. Villanova che spesso averano dato 
cenni di assentimento alle parole di 
lui, il qusle sorrideva a tante calorose 
dimostrazioni serenamente modosto; e 
pareschi altri levatisi dal loro posto, 
per andare a congratularsi. Fra questi 
ultimi, notiamo il sigaor A. Polsse di 
Pordanone, il quale scambia col nostro 
Sindaco un fraterno bacio, 


un busto ia gesso di Cavallotti. Alcuni 
drappi ressi e verdi, sopra l'orchestra, 
cortituizcono i unico ornamento della 
sala. 

Alla tavola d'onore, siedono: il Sin- 
daco, nel mezzo; alia sua sinistra i de- 
putsti Aggio e Girardini, il presidente 
del Comitato signor Plinio Zuliani, il 
cav. L. Braidotti, l'avv. Galeazzi, il si- 
guor A, Polese di Pordenone, il sindaco 


splendida del pceta che sognave, ma 
81 anco dell’uomo che sentiva e pan- 
sava. (Applausi.) È 

Dell’ uomo politico, ricorda îl discorso 
di politica estera pronunciato alla Ca- 
mera nel 1872; ricorda quel « Patto di 
le adesioni — cha già rilevammo sabato j Roma », in cui tanta riforme si annun- 
tranve altro venute all’ ultima ora. Si | ziavano come propositi della Damocrezia 
accoglie con applauso la notizia che vi | le quali ancora s'invocano: fra altre, 
aderi il circolo socialistà di Udine, le riforme dell’essroito, che rendereb- 


nella essenza misteriosa delta coscienza 
umana, il cozzo così stridente degli in- 
teressi tra i fortunati edi diseredati 
dovèa necessariamente, e gradatamente 
venire allievato. ( Vero! giusto! Pro- 
lungati applausi). 

Compress che par migliorare l’or- 
ganamento sociale, non bastava alfati- 
carsi nella r.forta delle ist:tazioni ci- 


Il testro cifre uno spettacolo imno- 
nente: tanta folla vi è radunata! Non 
un cantuccio vuoto. Platea, palchi, gal. 
lerie, loggione, tutti rigurgitanti di 
popole, cho si pigia fia nell’ atrio. 

Îì consigliere comunale Pignat legge 














ARTRINIEA VELIIARISOAOINAATEIIIZIIIITE NAPOLITANO 
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RARBADIETOLA DA FORIDGIS 


a 


Dichiarato da celebrità Mediche {l migliore def rimodi per ie TOSSI (L 
ringiti, Bronchiti, Asma. Tisf ) 
EFFETTO PRONTO - INNOCUITE' ASSOLOTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visit 
Preparatore ci imicu CARLO RIGNI 3° Università ci Pawa. 
L. 6 con apposis. inalatore #* Israziozi — L 3 senza Inalat e, 
cepiesimi 80 a per Po. 
Difti@are di seftri Chilorphenol 
Esqere le firine: Dott l'asserini - ‘1 Ragni 











în Milano si vende an-he pr 


li: GENOVA presso: Cabella - Farmumn: S, Siro - Moretta - 


- Sturlese, farmacia centrato, 








Scisnza, nessun’ altra mesierzione per le 
| Malattis di Petto possa couiputera c08 
questa potente Inalaziuo antisettica, è 
ne diamo ampia inde a) ano invantore. » 
Gazzetta degli Ospedali 

N. 76, 1892. 


cert«amanta nd un anccesso >. 


4, «diamo che, allo state attozio della | «UT Chlorpheno! del Dott. 
Corriere sanitari 
N. 28 1892. 


macisti, Minisini negez'ante 












Barba il loro colore primitivo : Biondo, Castano, Nero. 


è Queste graduzioni ii colore decise e naturali rendono 
impossibile di riconoscere ch'essi sono tinti. Una 0 due 


applicazioni bast:00, senza preparazioni nè lavatura, 


50 Annidi Successo ognor crescente, l'assoluta innocuità del- 


l'Acqua Saflés,la prontae durevole sua efficacia,i' into posta al 
di sopra di tutte te tinture 0 nuovi preparati qualunque essi sian 
Rue Turbigo, PARIS. - Veoden presso; prionpai Profumziati e Parrucche 


AO NNT E TRATTI TETI n == 
€ RZ ì } tadl'usibro; A Ficuruiae caciusttauevitt., ge? Îì uusire Biorunlo, promo l'ufituto pringipoli di pubbiisttà s. MANZONI 00 L E CN * KA. 
4 & É SILANO: Vin & Paolo, U = Suato Fia 2! Piastra SI - Sonora Plas Fontane Nurcss — PARISI 14 Rus Perdonnet ha) EA 









ita 


Concessionaria esclusiva per 1» sendità la Ditta A. MANZONI e 0. 
i chimici farmacisti MILANO, via S. Pant», 11, ROMA, via di Pietra Qi. 
» ta Farmacia Valcamonica e Introzzi 


‘Corse Vittorio Emanuele È: 
P. Ross È 


Passerini, 
preparazione ntilissima in molte forme 
aemta a lenta. d vil’ apparecchio respira- 
torio (Bronchiti, asma, tisi) è destinato 


fa Udine presso Comessatti, Cunelli, Fabris, Misul. Britramo fer- 


‘ACE UA SALLES 


progressina 0 tstantanea è oggi indisculibilmante la x ; i i si spedi: chi 
migliore ner rijor.re ai Capelli grigi o bianchi ed alla n nenzi can disogni si apediate. a chiunque 







1A PAPREA DELI PRIHYS: 


TETI I roat 












OR 















RT E 


AVVISO. 


Trovssi in vendita le seguenti macchine agrarie: 


I Svecclatore-S-eglitore, nitimo sistersa Marot, par frumant?, avena ecc, 
en i relativi avcessuri, 


H Decusecutatrice sistams -Germanion, por pulire dala cuscuta (OI) è 
sala piantaggie (;lenteg e) soi di rasdica è di sfogtin ed altri 






























: minuti. 
Avena nem vert . 
dragon dig i 30 Hi Aratro «Olivier» (+ ocicano) premiato in p rerchie es: sesizioni, uti 
lissima nel risiarmio ni fee, Hi trazione n maneggi» ecc, 


i Rian filappia. prece. 
Per Lo traftatigo riecl persi al Sur Da Ponte Clito, Agronomo, in 


Bottenicco di Cividale. 









LE 
Pastiglie 
Géraudel 


seno senza rivali per guarire ra- 
dicslmente e rapidamente tutte 
le malattie della gola e del petto 
come i raffreddori, bronchiti, ca- 
tarri, irritazioni, asma, etisia, ecc. 


Milioni di persone sono state guarite 


IN VENDITA 
in tutte le farmacie del Mondo 














III IIZZZA 
Lazioni di Pianoforte 


Compes!ztone sd Estetica Mosfaale 
novehà 3 
Lingua Tedesca ed Italiana 
Msestro donante Pietre de Carfas 
Rengrito > ln? Nnovo 
n cass al poote Poscalla N. 8 



























Esigere le vere 


PASTIGLIE GHRAUD 





Istraziego goda, con m 
rioncli, 


odi assolutamente pe. 
iingolarmante conformati alla varia 
agli aperizii intanti degli «His: 
va. 

‘nne per Esa: iv Iatituti di îa'vscer <a 
pubrl: > e Fonsereniori muricali ; 




























Giacomo Commessatti. Luigi Comelli, ‘Angelo Fabris, Far- 





Re Tsduzione di Aocumenti e tei, In Udive presso: 


III MACISII — Francesco Minisini, Negoziante. 


QUASI MEZZO SECOLO DI OTTIMO SUCCESSO 


Pastiglie MARGHESINI contro la Tosse 


Queste Pastiglie sono un« delle più antiche specialità che siasi conser- 
vata cos setapre crescente stima pressa il pubblico, e che i tribunali con 
dot:e el elaborate sentenze resero più volte vittoriosa cantro imitatori e 
specula:: ri. 

M dici illustri » Profasso:! di cattedre hanno rilssciato i più !usinghieri i 
certificati, fra i quali basti citare, i nomi degli illustri Professori Murri Mente e 
e Vitali d-lla R. Università di Bolosra per convincersi della loro efficacia RIELII ‘Acri zare, PARTOI 
+ del meiodo esatt» della loro preparazione. n ee Gera, 


Cent. 60 la Scatola in tutta !’ Italia i LE 
Gratis 1° Opuscolo aî richiedenti a Giuseppe Belluzfii prop. l 4 STAGIONE 3 
Deposito presso le Farmacie: Comellli - Girolami - « Alla Loggia» e $ 3 e Li n «SAMSON 


gross: Comessatti - Minisini. 
il FIGURINO ie BAMBINI 


LA NRAGIONE è LA BAISON: n am 
cina nar forzato, per carte, per il tasto » 
a Ga edizione hs în più * 

srati aj!’ aoquerelio, 

"ta ar uno LA STAGIONE # LA SAIBON. n 
sede e- usli è proce «ali: amente, 
#4 aumeri (i20 è) muse), sr00 Ineirinai 
sini salorati, Ta nano? a 

tt 
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PASTA N 


ere SÌ! 
sf amm. Prof. ell 1 


froprietà 


MEL fa 

















rE 















candat 






FROM RIT, 
aut NOlte 
Lo 16 AR 
è Gi Qua [pre 


L_Rìai SURINO, DEI BAMBINI 4 lx pubblico» 
rope cià soo;. n a vratiramente più utile 
si occuna esalusivamente de! 
del qualo da, i mese 
"ua settantina di splendide ilta- 
# confezione del 












geco 














fe “nodo Ì facilmente +agliati con aan 


Inbianchiscono mirabilmente i denti, vuo. i fel nemie scissa + 4: torio, 
«tano ed impediscono fo, cosie, conscivono fe I senato tg apno dal FIGURIMO DEI BAMKIRI 
smolty iui fa moxo, pi sofrunano l'otto. HO] ese Leon 
SA DA 










val tonglalli: di 
s010 


nari modo P pù faolt tar 
evo nato 1 lors fr 


FRANCA E posi eta + RICNAMBITO : 


morto euntolita =vagl'a' : : è 3 
; eros cura li Lt. Geregstre L. 9,58 


Pa aaspalarzi SiPigora *Il’Ufficio Periodo 
ciospl, Milano è presse ‘’ amministrazione “el 
es8is Giorsole 


ti 


PFRO CHI VUOLE INSERZIONI 


SULLA 
Patria del Friuli. 


Biccari veti gt: arcitoapii Corciepondenti in P_o- 
rincia fuori, chi demanda faserzioni sulla 
SATRI: DPI POSI g, dava apfaciparne simono 
ì sig at mediante vaglia © 
pretle, ovvers al vostro Ufficio di 

in trazione, 
fine 4 Î prozzo delle inperzioni ponsa 68 
tare «4 vipelo. si contino îe linee d'un foglie'to 
ardinar ». sd ogni lines sia computata trenta 


ale, 

















































Cav C. MarzoccHif 


Via Castiglione N. 12? - BOLOGNA - Via Farivi N. 24 





















1 1nigliori Macinelli per Caffè, Spesie e 
Droghe ur: quille ci Enterprise Manufac:: 
e C di Filadelfia per sulidità di costruzione, ele 





















Ai sontes ni; par brevi inserzioni, si ‘n9 002° 

capra di forma e massima quantità di predetto. tare le parole, como susa lagrammi, di 

è , tesi ogni ps ole ai sorteggi canfesitoi cinene. 

I prirazvi DROGHIERI d>i Regni possono attestare 2a 1 rime dalle DE tro 









dela Jorn attimo qualità, qai gra. i Giornali 


La PATRIA DEL FRIUI sasendo il più dif- 
faro tre. Fogli ndinest, «d avendo Soci anche 
334° Ea è aposalmante nal limitrofo Imp: ro 

+ sco, asgionra, gi committenti 
Boità. 

Per es sisi anmmargin!i mbe sì dovessero pab- 

blisare niù volte. intendersi prima omo 1 Am- 



























Cogolo Frasossce calliata Lrvatta; Via 
Grazzano, N. 73. 
e, 1909 — Tip. omerico Del Risnen 
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